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Nel covo c'era il vero archivio dei terroristi 

» aveva 

il centro logistico 
Vertice di magistrati di diverse città a Bologna - Se
questrati i piani dì decine di attentati già programmati 

Indagine 
del CSM 

sull'operato 
di Vessichelli 

ROMA — Il procuratore ag-
giunto di Roma Raffaele 
Vessichelli sarà al centro di 
una indagine del Consiglio 
Superiore della Magistratura 
Il comitato di presidenza 
dell'organo • di autogoverno 
del magistrati ha Incaricato 
la prima commissione refe
rente di condurre un'istrut
toria sull'attività , del magi
strato. 

A sollecitare un'inchiesta è 
stato lo stesso Vessichelli, a 
seguito delle notizie apparse 
sulla stampa dopo 11 con
fronto con il prof. Aldo Se-
merari. il dorante di. psi
chiatrìa arrestato su ordine 
della procura di Bologna con 
l'accusa di appartenere ai 
NAR, : l'organizzazione neo-' 
fascista alla quale viene at
tribuita la strage di Bologna. 
In una lettera inviata vener
dì scorso a Palazzo del Ma
rescialli, Vessichelli si è det
to disposto a sottostare an
che ad una commissione di 
inchiesta. • 

L'intervento del ' Consiglio 
è stato sollecitato anche dal 
Procuratore capo della Re
pubblica di Roma, Achille 
Galluccl ' (è stato lo stesso 
Vessichelli a chiederlo), con 
una lettera • 

Dopo il confrónto tra il 
docente neonazista e 11 prò-
curatore aggiunto, alcuni 
quotidiani avevano scritto 
che Vessichelli era coinvolto 
nell'inchiesta dei magistrati 
di Bologna, in quanto so
spettato di avere informato 
Semerari che era tra gli in
diziati per il terrorismo ne
ro. Ma Vessichelli smentì, e 
inviò querele. • , ...,. ,. 

BOLOGNA — Era stato impiantato a Sorrento il nuovo co
mando « politico-organizzativo » di Prima linea. E' nel covo-
arsenale della città campana, scoperto il 13 ottobre scorso, 
contemporaneamente alla cattura di Michele Viscardi, uno 
dei killer più spietati dell'organizzazione, che gli inquirenti 
hanno trovato con tanto dì documentazione e riferimenti topo
grafici. i! «programma» di assassini! e attentati deciso per 
i prossimi mesi dai terroristi, ^ . • . ., ,-j. ' . 

Il covo, dunque, non era solo un rifugio dell'organizzazione 
dopo i durissimi colpi ricevuti al nòrd. .1 magistrati, anzi, 
sono convinti: quello scoperto a Sorrento è l'archivio terrori
stico più importante mai scoperto fino ad ora. La, documen
tazione è stata già esaminata a lungo il mese scorso: ieri a 
Bologna si è tenuto un vertice di tutti gli inquirenti e dei 
magistrati di varie Procure (Torino, Napoli, Bergamo. Bolo
gna) che a più, riprese si sono occupati delle imprese di 
Prima -linea. . - : . - - . . 

I documenti rinvenuti sono stati riesaminati collegialmente. 
Ed ecco quello che è «filtrato» dal vertice: nel covo — è 
certo — sarebbero stati trovati tutti i> piani dettagliati che 
Prima linea intendeva portare a compimento, la strategia da 
perseguire, gli obiettivi « tecnico-militari » da raggiungere e 
da coloire. Sicuramente — A stato affermato — questa sco
pèrta avrebbe fatto naufragare mólte imprese (omicidi, atten
tati, rapine ed altro) che l'organizzazione aveva già preparato 
nei dettagli. Per alcune di queste erano già stati scelti i killer 
e i tempi dell'esecuzione. .. •"' 

Le indagini, ora, sono in pieno sviluppo. Sarebbe anzi stato 
messo a punto un piano che,* secondo gli inquirenti, dovrebbe 
portare nei prossimi giorni a clamorosi risultati., 
- Cóme è noto nel covo di via Santa Lucia avevano preso 

dimora Maurice Bignami (che era già riuscito a sgusciare 
dalla rete tesa a Torino quando fu catturato Zambianchi), 
Sergio Segio, nonché Michele Viscardi «occhi di ghiaccio» 
e Maria Teresa Conti. Questi ultimi due furono catturati men
tre uscivano da un ristorante. .--\-• •• 

' Viscardi è accusato di un lungo elenco dL feroci delitti 
(l'assassinio dei giudici Alessandrini e Galli, del dirigente 
dell'Icmesa Paolo Paoletti, del barista Carmine Civitate. del
l'autonomo William Waccher, dei due carabinieri uccisi, nel
l'agosto scorso, a Viterbo durante una rapina). La Cónti non 
è da meno. Fu complice nel delitto Civitate, partecipò all'as
sassinio dell'ing. Ghiglieno e all'incursione della scuola - per 
dirigenti d'azienda a Torino. 

H comando di Sorrento fu affittato da una agenzia immo
biliare al padre di Maurice Bignami il quale aveva pagato 
l'anticipo e ottenuto il contratto di affitto esibendo una falsa 
carta d'identità. .. ••*>;•;"< • •:'Xi:*•,.*. :•;. •.-••"«,:•;•'•:... •-.'-

SORRENTO — L'appartamento (indicato dalla freccia) dova 
i stato rinvenuto ti covo dei terroristi 

Era rimasto ferito durante la colluttazione 

il giovane 
pozzo 
cario 

Forse è morto per un'emorragia •- E' il quarto caso di se
questro di persona che si conclude tragicamente in Sicilia 

CATANIA — Angelo Guerrieri, il giovane bancario di 27 anni, 
rapito a Patagonia, è stato ritrovato cadavere in fondo ad un 
pozzo, a Lentini. E', questo, il quarto sequestro di persona 
che in dodici anni, trova tragica conclusione in Sicilia. La 
morte del giovane, genero di un noto notaio nonché ricco 
agrario, risale, secondo i periti, a molti giorni fa: proba
bilmente alla stessa sera dei rapimento: il. 17 ottobre. 
*•'• Angelo" Guerrieri era uscito dalla banca — la Cassa Ru

rale e artigiana di Palagonìa — dove lavorava e a bordo 
della sua auto stava tornando a casa, a Catania. All'uscita 
da Palagonia la l macchina veniva bloccata dai rapitori. 
Il giovane cercava, in ogni modo, di sfuggire al rapimento; 
nella colluttazione sembra sia rimasto seriamente ferito alla 
testa. Molto sangue fu infatti ritrovato sulla macchina del 
Guerrieri rinvenuta, qualche giorno dopo, nelle campagne 
di Belpasso. - •' 

Ieri il macabro rinvenimento. E' quindi, probabile che 
il bancario sia mòrto per un'emorragia e che i rapitori sì 
siano subito disfatti del cadavere gettandolo in fondo al pozzo. 

" Non si sa se i rapitori abbiano chiesto per,Guerrieri un 
riscatto. : •'. : . ,j 

Quésto di Palagonia, dicevamo, , è il quarto, sequestro 
di persona che finisce tragicamente. La serie venne aperta 
nel 1968 ad Alcamo, con il sequestro e l'uccisione del pro
fessor Graziano Stelino. Subito dopo il rapimento l'insegnan
te venne assassinato e il cadavere gettato in un canale di 
scolo. In quell'occasione i rapitori chiesero un riscatto di 60 
milioni che non venne, però, mai pagato. ^ - . •••<-

Altro sequestro, nel '75. a Salemj dove « scomparve » 
l'esattore Luigi Corleo. I rapitori chiesero ben venti, miliardi 
di riscatto: il corno non venne mai trovato.: Nel '78. ad Ari 
Sant'Antonio, nel Catanese. fu rapito lo studente universitario 
Franz Trovato. II riscatto chiesto fu di otto miliardi.-I se-

. questratori, ad un certo punto, si decisero a restituire dietro 
pagamento di due miliardi il giovane che, durante il seque
stro. era rimasto ferito leggermente. Ma Franz Trovato fu 
ucciso all'ultimo momento poiché aveva visto in volto uno 
dei rapitori. ....... , . • • •.--••.;•= • • •.••.-.• 

di Augusta: migliaia in piazza 
Dal corrispondente 

.AUGUSTA — Hanno Inneia-
,to un. appassionato appello 
. per costituire un comitato po-
' polare per l'ambiente forma

to da . studenti, lavoratori, 
. donne e sindacati. Ed insìe-
':• me un pesante atto di accu

sa nei confronti della giunta 
'.'. comunale, del governo regio-
'; naie e nazionale clàmorosa-
r, mente insensibili di fronte 
' agli inquietanti interrogativi 

posti dall'escalation delle 
' morti per cancro (28,8 per 
~ cento) ed "al fenomeno dei 

bambini e dimezzati ». Sul lo
ro volantino hanno scritto: 

'.- * Abbiamo un'arma, nelle .nò-
•: stre mani: la mobilitazione 
: di tuttii cittadini*. Sono gli 

studenti del liceo classico, 
del liceo scientifico, di ragia- [ 

• néria e dell'istituto industria- ' 
le di Augusta, ossia i prota
gonisti nuovi in questa batta
glia contro l'inquinamento e 

i per la difesa della salute. 
Protagonisti gióvani, combat
tivi, tenaci scesi in campo 

, spontaneamente e massiccia
mente. 

A centinaia ieri- hanno ab-
- bandonaiole scuole dando vi
ta ad una grande manifesta
zione. In corteo? inalberando 
striscioni e cartelloni, hanno 
attraversato le vie principali 
della città scandendo slogan 

* e parole dordine: « Più si ar-
-ricchiscóno i padroni, più gli 
operai ci ' rimettono i polmo
ni*, kNon vogliamo fare la 

fine dei pesci », € Industria
lizzazione sì, inquinamento 
no*, e Bambini malformati e 
cancro: perché? * e ancora 
ironizzando sul cartello ~ pò-

' sto all'ingresso del paese: 
€ Benvenuti ad Augusta, co
mune d'Europa... lasciate 
ogni speranza o voi che en
trate*. In massa hanno poi 
invaso l'aula del consiglio co
munale dove si è tenuta l'as
semblea. Erano così numero-

. si che è stato necessario met
tere ali altoparlanti al balco
ne per dare modo a quelli ri-

' masti giù ir piazza di ascol
tare. 
• « Manifestiamo . spontanea
mente.— ha detto a nome de-
gli studenti Carlo Migneco — 
come- spontaneamente abbia

mo partecipato in massa alla 
conferenza stampa dell'ono
revole Giovanni Berlinguer ». 
Ed ha proseguito tra gli ap
plausi degli studenti: « Vo
gliamo vivere in una città 
sana, ecologicamente ma an
che politicamente. L'ammini
strazione comunale, i gover
ni di Roma e di Palermo de
vono, rendere conto dei loro 
ritardi e delle loro inadem
pienze*. -••:'-

Questo atto di accusa era 
anche contenuto nel cartello
ne del comitato studentesco 
esposto 'in grande evidenza 
nella centralissima via Um
berto: « In questa brutta sto
ria di inquinamenti, di mo
rìa di pesci, di malformazio
ne e di cancro ci sono re

sponsabilità dei nostri ammi
nistratori e delle autorità sa
nitarie1 preposte al • control
lo ». Messo alle corde dagli 
assalti studenteschi, il sinda
co di Augusta visibilmente in 
imbarazzo si è dovuto preci
pitare al telefono per convo-' 
care per ieri sera un consi
glio comunale straordinario 
con all'ordine del giorno l'in
quinamento come chiedevano 
insistentemente gli studenti. 

E v'è un altro importante^ 
risultato di questa straordi
naria mobilitazione giovani
le: la federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha immedia
tamente raccolto l'appetto de
gli studenti impegnandosi a 
lavorare « perché si costitui
sca — come è détto nel co-

• municato sindacale — un uni-
: co fronte di lotta tra i la-
< voratori, gli studenti e le po
polazioni della zona industria
le ». Per il 16 novembre è 
stato già proclamato uno scio
pero generale provinciale.con 
al centro la difesa della sa
lute e dell'ambiente. Un tre
no speciale di studenti parti
rà da Augusta per partecipa
re alla manifestazione che si 
terrà a Siracusa. « La lotta 
è una sola, per l'ambiente e 
per l'occupazione * hanno det-

. io Morello e Zaino dell'ese
cutivo del consiglio di fab
brica della Montedison e e la 

.* faremo insieme studenti ed 
operai*. ; 

%* Salvo Baio 

• / - , - * 

L'inchiesta sul terrorismo nel capoluogo ligure 

enumerasi a - \ ' 

L'operazione avrebbe -colpito a fondo il nucleo cittadino dell'organizzazione eversiva - In carcere 
Marina Nobile - Una nota della FLM provinciale su alcuni delegati sindacali coinvolti nella vicenda 
; Dalla nostra redazione ' 
GENOVA — Una ventina di 
fermi e l'esecuzione di un -or
dine di cattura- spiccato il 7 
ottobre scorso dalla Procura 
della - Repubblica: . questo il 
più recente sviluppo dell'in
chiesta sul terrorismo, a Ge
nova che ha preso le mosse, 
il 28 settembre scorso, dalla 
sorpresa di tre componenti 
del gruppo « 28 Marzo » (data 
dell'irruzione dei carabinieri 
nel «covo» di via Fracchia), 
che si aggiravano in auto nei 
pressi dell'abitazione del sin
daco Fulvio Cerofolini. 

Uno sviluppo che pare pre
annunciarsi abbastanza cla
moroso: i fermi e l'arresto 
(che riguarda .una donna di 
26 anni. Marina Nobile, ahi-' 
to infermiera all'ospedale di 
San Martino) ' avrebbero col; 
pito a fondo, se non addirit
tura centrato, il iradeo-geno-
vese dell'organizzazione. E* 
più che una sensazione, .que
sta. già suffragata dalle di
chiarazioni strappate al por
tavoce della Procura - della 
Repubblica nel corso di una 
scarna conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina, « L'ope
razione. afferma il comunica
to ufficiale, è stata svolta con

giuntamente, nella notte fra 
lunedì e martedì; da Digos e 
carabinieri. Tra i fermati vi 
sono alcuni personaggi, quat
tro o cinque, che si ritiene 
abbiano rivestito ruoli di ri
lièvo nell'ambito dell'organiz
zazione genovese delle Br. Per 
quanto riguarda le singole ac
cuse, siamo in attesa dei ver
bali di fermo da parte degli 
inquirenti, e le apprenderemo 
dalla loro lettura. Il nostro 
intervento avverrà non oltre 
le 48 ore del fermo di polizia 
giudiziaria e si esplicherà 
con l'interrogatorio delle per
sone fermate per valutare. « 
quindi convalidare o meno, i 
provvedimenti di fermo, che 
parlano, tutti, di partecipazio-
ne a banda armata nell'ambi
to delle Br ». • • ~ 
' • Dallo scambio di botta e 
risposta con i giornalisti, se
guitò alla diffusione del co
municato, sono emerse poche 
altre circostanze, e.. alcune 
chiarificazioni: proprio ieri è 
stata formalizzata l'inchiesta 
a carico dei 15 arrestati nel
le scorse settimane (Caterina 
Picasso, la * settantatreenne 
padrona di casa, di ano 'dei 
quattro covi scoperti .nel cor
so dèDe indagini. Franco Sin-

cbic Roberto * Garigliano, 
Fausto • Roggerone. Paolo 
Bussettì. Fabrizio Rainone, 
Arturo Mastellone, Edgardo 
Arnaldi, Clara Ghibellini. Ro
berto Sibilla, Carlo Bozzo, 
Claudio Tosetti. Gianluigi Cri
stiani, Giuseppe Montanari e 
Corrado De . Silvestri). Per 
questa nuova ondata di fermi 
comincerà una distinta istrut
toria sommaria,' ma è pre
vedibile che quando anche fi 
nuovo fascicolo passerà nelle 
mani del giudice istruttore, i 
due procedimenti vengano u* 
nificati, trattandosi di acqui
sizioni successive nel quadro 
della stessa inchiesta. 

Quanto ai capi di imputa
zione a carico dei 15 già in 
carcere, non sonò ancora sta
ti specificati completamente: 
i magistrati, al di là delle 
accuse di associazione sov
versiva e partecipazione a 
banda annata, si sono riser
vati di definire e addebitare 
in seguito ai singoli impu
tati le responsabilità dei vari 
episodi di terrorismo verifi
catisi a Genova, dagli omi
cidi ai ferimenti, ai danneg
giamenti. alle azioni di propa
ganda. 

Per il resto, soprattutto per 

quanto riguarda i nuovi no
mi, a palazzo di giustizia ri
serbo assoluto. Non si tratte
rebbe comunque, è'stato di
chiarato, di persone già coin
volte nel precedente procès
so, conclusosi con una asso
luzione generale, a carico di 
presunti - brigatisti rossi del
la colonna genovese.. 

Altrettanto scarse le indi
screzioni trapelate dagli am
bienti della questura (a par
te il nome dell'unica arre
stata): i 20 fermi riguardano 
14 uomini e 6 donne; pèrsone 
— tranne un quarantenne — 
di età compresa fra i 20 e 
i 30 anni.' quasi tutte note. 
pare, nell'area di Autonomia. 
Si, tratterebbe prevalentemen
te di studenti , universitari. 
qualche impiegato. . qualche 
operaio. Due sono stati fer
mati.nel Ponente ligure (pre
sumibilmente nell'imperiese. 
dove era stato trovato recen
temente. un deposito di armi 
e materiale vario delle Br), 
due nei pressi di Genova, tat
ti gli altri nel capoluogo. Al
l'operazione pare abbiano 
preso parte circa 200 uomi
ni, tra agenti della Digos « 
carabinieri. \ ; 

Altre notizie sono emerse 
dagli ambienti di lavoro: tra 
i fermati vi sono lavoratori e 
delegati sindacali dell'Omsa 
e della MGN (aziende ope
ranti nelle riparazioni navali 
del. porto). In proposito la 
segreteria provinciale -' della 
FLM ha diramato una nota in 
cui « Riconferma le posizio
ni espresse più volte pubbli
camente in ordine al proprio 
impegno nella lotta contro fi 
terrorismo, nemico mortale 
della classe operaia, e sotto
linea con altrettanta forza 
l'esigenza del pieno rispet
to delle garanzie costituzio
nali a difesa dei diritti dei 
cittadini, rivendicando perciò 
la massima celerità nell'esple
tamento delle indagini in cor
so per portare a conoscenza 
dell'opinione pubblica le cau
se die hanno determinato il 
coinvolgimento dei fermati », : 

Il comunicato conclude con 
la riaffermazione dell'impegno 
attivo della FLM affinché, nei 
confronti dei fermati stessi. 
non si determini condizioni di 
pi econcetto colpevolismo o in
nocentismo. 

Rossella Michienxi 

Inchiesta 
Italcasse: 
in vista 
battuta: 

d'arresto 
ROMA — Nuova battuta d* 
arresto fci vista per la già 
lunghissima (e inconcluden
te) inchiesta sui «crediti fa
cili » defiltalcasse. Alla lu
ce della sentenza della Cas
sazione. secondo cui non era 
ravvisabile per alcuni degli 
imputati dell'inchiesta, a «con
corso» in peculato e non era 
imputàbile raggravante (par
tecipazione al fatto e concor
so di più persone al reato) 
fl giudice Alibrandi ha in
fatti ritrasmesso gli atti dell* 
istruttoria a) pubblico mini
stero affinché rifannuii-i ca
pi d'imputazione. 
" Dopodiché, fl giudice sosti
tuirà mandati di cattara re
si a- suo tempo obbligatori 
con mandati di comparizione, 
convocando nuovamente gii 
imputati per interrogarli. Co
me è noto l'inchiesta portò 
in carcere, nel marzo scorso, 
ben 48 tra banchieri e pri
vati che avevano ottenuto fi
nanziamenti (a scàtola chiu
sa) senza prestare adeguate 
garanzie. Poi uno a uno, seno 
stati tutti scarcerati. Ora si 
comincia daccapo. ~~ 

Scarcerato 
Spada, il 

amicò irli 
Sindona 

MILANO — Massimo Spada. 
già uomo di fiducia del Vati
cano, detenuto a Milano per
ché coinvolto nello scandalo 
Sindona. lascerà fi carcere 
di San Vittore. H -giudice 
istruttore Bruno Apicella. che 
indaga sul crack della Banca 
privata finanziaria . già del 
bancarottiere di Patti, gli ha 
concesso la libertà provviso
ria. Spada, era stato arre
stato a Roma fi 2 ottobre 
scorso sotto l'accusa di con
corso in bancarotta fraudo
lenta pluriaggravata. 

Spada è stato rappresentan
te dell'Istituto di credito del 
Vaticano .IOR, poi vice pre
sidente e membro del comi
tato esecutivo deBa Banca 
privato finanziaria e membro 
dei consiglio di amministra-
zione-e del comitato esecuti
vo deBa Banca Unione. 

è stata avanzata dai difensori 
con la notivazione di una 
sua grave -malattie. cardiaca. 
Spada non potrà comunque la
sciare Milano, ma dovrà ri
manere a disposizione dell* 
autorità giudiziaria per even
tuali esigenze istruttorie, , 

« 

Una denuncia presentata dai legaU di alcuni imputati per terrorismo a Milano 

Illegale» la detenzione in caserme dei CG? 
MILANO — La denuncia è di 
fuoco e le accuse rivolte alla 
polizia e alla magistratura 
sono gravissime. A scagliarle 
sono un gruppo dà avvocati 
che difendono imputati tutti 
detenuti, ai quali sono stati 
contestati la partecipazione a 
banda armata e reati specifi
ci. i'ra i legali, sono presenti 
andie due difensori dei pre
sunti assassini di Walter To-
bagi. Gli altri difendono de
tenuti. catturati dopo la de
posizione di Marco Barbone. 

Qjali le accuse lanciate nel 
corso " di una conferenza 
stampa che si è svolta ieri 
nella sede del Palazzo ' di 
Giustizia di Milano? -

Ài magistrati della Procura 
si addebita di trattenere gli 
arrestati nelle caserme - dei 
carabinieri, mentre la sede 
naturale di un imputato, do
po la emissione dell'ordine di 
catturare il carcere.~Le lan* 
seguente di questa «deten
zione illegale » sarebbero, se

condo la versione dei difen
sori (Piscopo. Medina, Zezza. 
Pensa. Longoni. Pepe. Taver-
nari). molto serie: intimida
zioni agli imputati e ai legali. 
pressioni indebite.: maltrat
tamenti anche fisici. -

Un arresto 
su fatti specifici 

Procwa detta RepubbBca. U-
no degli avvocati cita un epi
sodio molto grave. H giovane 
arrestato Alessandro Bruni 
sarebbe stato prelevato da 
cinque persene, presumibil
mente poliziotti, da un com
missariato di PS. Poi sarebbe 
stato bendato e incappuccia
to. Svillaneggiato, sarebbe 
stato., mfine, tradotto in un 
ufficio della Questura dove. 
da l le» afte 5 dei mattina di 
sabato scorso, sarebbe stato 
picchiato. Che cosa dice,, te 

proposito, il procuratore del
la Repubblica Mauro Gres»? 
Si, la denuncia c'è stata. F 
già stata aperta una inchiesta 
giudiziaria per accertare.la 
fondatezza dei fatti denuncia
ti. Ho provveduto a fare avo
care tale inchiesta dalla Pro
cura generale. ' 

La Procura, dunque, ha a-
gito con tempestività, non e-
sKando neppure un istante 
ad aprire le indagini su un 
episodio che, se fosse sere, 
sarebbe indubbiaaMntt gra
vissimo. 

Che cosa dice la pottsia? D 
capo della Digos. Mario Lo 
Schiavo, repaca alla doman
da con tòni sdegnati: «E* 
tutta una mensssj 
turno recisamente. 
tato Bruni è stato riservato 
un trattamento umanitario. 
Non é stato assolutamente 
toccato, a riserviamo di 
querelare i denuncianti ». 

'Le versioni' osi legali .e un-
*la° Digos, come si vede, sono 

giusto e 
accertare la verità dei fatti 
L'inchiesta aperta dalla Pro
cura consentirà dì stabilire 
come sono andate le cose. 
Negli ambienti della Procura 
si fa notare che, in ogni ca
so, questo è il solo caso spe
cifico denunciato. Ma vedia
mo le altre proteste. suDe 
quali, peraltro, ~ hanno più in
sistito i difensori. 

Inadeguatezza; 
Perché gli imputati vengo

no trattenuti per tanti giorni 
in varia caserme dei carabi
nieri? «Non c'è posto nelle 

— replica il 
Greeti — le 

tresrarie deus 
nostra città sono inadeguate 
e insufficienti. E inoltre: tatti 
gli arrestati, per 

rogati contestualmente. Non 
si poteva fare altrimenti >. 

Ma questo modo di proce
dere — sostengono i difenso
r i — è fuori del quadro della 
legalità. Una cosa del genere, 
del resto, non si era mai ve
rificata a Milano. A Torino, 
s). Evidentemente si è voluto 
seguire un esempio che ha 
dato frutti, per ottenere i 
quali, però, «non si è esitato 
a ricorrere a strumenti mtaV-
lerabOi». 

restare separati gli uni. dagli 
altri e 

qoe? L'articolo S I del 
di procedura, penale, per la 
verità, consente spasi piutto
sto ampi all'Autorità giudi
ziaria. «Col mandato di cat
tura e col mandalo di arre
sto fi giudice istruttore o I 
pretore ordina che l'imputato 
sia osndotto to carcere e ri
manga altrove a 
dell'Autorità che lo ha 
so... Gli orimi di 

di cattura e d'i 
dai Pub

blico ministero-, hanno gli 
stessi effetti dei mandati cor
rispondenti s. Anche - fl Pm. 
quindi, può ordinare che 
l'imputato sia tradotto in 
carcere o rimanga altrove. •, 

Non c e dubbio che le ri
chieste dei difensori, in linea. 
di principio, sono da 
ridere. Ma è altrettanto 
débbio che le ragioni 
note deBa Procura sei 

Conferenza stampa 
Significativamente. alla 

conferenaa stampa, mancava
no i difensori di quattro su 
sei dejdi auputati del gruppo 
XXVUI mano. E fra i due 

c'era l'aw. Alberto 
che rlwhmbU. ia-

di Bassa, D'Angele, te rete-
stese a fatti 
Mtajtt al ano 

detto «il Ci
tta», m relazione ad episodi 
che si legano ad attività del 
gruppo eversivo • « Untone 
combattente comunista ». Lo 
stesso magistrato romano. 
giunto a Mflano per Interro
gare Giordano e Marano, a-
vrébbe detto aiTavv. Medina 
che non poteva assistete le
galmente il Giordano, proprio 
perchè era inquisito in 

dunque, le sue proteste tese 
a saettarsi m contatto, a 
tambur battente, col propria 
cliente. 

Certo, la lotta al terreri-

rispetto più rigoroso detto 
tegaMtà cesUtisjiusili ~ 
tipo di violaitens sui 

\ PROVINCIA DI ROMA o 
;• Questa Arnmtolstrazìane intende provvedere all'afflda-
:• menta dei seguenti • lavori : mediante appalti-concorso: 

1) I.T.C. «PANTÀIÌONI» in Roma • Installazione im-~ 
>: - pianto antifulmine. Secondo esperimento. Importo 
v1 presunto lire 4-960.000; - . 
.3) Complesso scolastico in Roma • Viale della Prima

vera. Impianto àntlfulmine. Secondo «sperimenta 
C Importo presunto lire 11500.000; 

S) Stabile sito in Roma -Via Sabrata, sede del CUI . 
> ? Impianto àntlfulmine. Secondo esperimento. Impor-
•r ' to presunto lire 6300,000; : • • •-- - • • 
4) LTX «FERRI» In Roma - Via Trionfale 8737. Im-

pianto antifulmine. Importo presunto lire 85.000.000. 
B) LJ3. «KENNEDY» ed LTX «FERRARIS» in Roma, 

. Impianti antifulmine. Importo presunto L. 33.500000. 
: Le Imprese, regolarmente Iscritte all'Albo Nazionale 
• (tei Costruttori «Ila categoria 6-o), che intendono per-J tecipare ai suddetti appalti-concorso, dovranno presen

tare apposita domanda, per ogni singolo appalto-con-
•• corso, entro 10 (dieci) stomi dalla data di pubblica-
•. alone del presente avviso, al seguente indirizzo: «Am

ministrazione Provinciale di Roma • Ripartizione Patri
monio - SEZIONE LAVORI - Via IV Novembre ci. 118-a 
00187 ROMA. 
Le suddetto richieste di invito non vincolano I\Amml-
nistraslone. -• ____ ' -

&:-p:;^=- -".;'"'- IL PRESIDENTE -;,. 
^ • ^ Lamberto Mancini. 

PROVINCIA DI ROMA 
Amministrazione Provinciale di Roma: L 

Questa Amministrazione intende provvedere all'affidamen
to. mediante apppalto-concorso, dei lavori per la costru
zione di un complesso scolastico in Roma — località Casal 
Palocco — da adibire a sede di un liceo sdentmeo della 
consistenza di n. 15 aule normali, oltre alla dotazione di 
tutti gli spazi per l'insegnamento specializzato, le attività 
collettive, complementari e per l'educazione fisica, nonché 
dell'alloggio custode. 
L'edificio scolastico sari reahzzato su aree sita ne! Co
mune di Roma — località Casal Palocco — mediante pro-i 
cedimento ; costruttivo tradizionale, ovvero di industriamv 
zazióne M^"ift, 
La gara sarà esperita secondo fl criterio previsto dal
l'art. M lettera B) della legge 8-8-19TJ7 n. 584. con i se
guenti principali clementi di valutazione: tecnico, econo
mico. tempo di esecuzione. 
L'importo dei lavori è previsto in L. 1.500.000.000. 
Alla sarà sono ammesse anche, offerte di Imprese riunite-
ai sensi della legge S-S-197? n. 584 e successive modifiche. 
Le domande dì partecipazione, redatte in carta jununce 
ed in lingna italiana, dovranno pervenire entro il 30 no
vembre 1980 al seguente indirizzo: « Amministrazione Pro-
vincale di Roma - Ripartizione Pubblica Istruzione -
Setteae Lavori - Via TV Novembre. 119/A - 00187 Roma». 
GB inviti a presentare le offerte saranno spediti agB inte
ressati entro fl » febbraio 1981. 
ADs domanda dovranno essere allegati: v 
— dichiarazione di inesistenza di cause di escfnsVme dS 

- col alTart. 13 della legge 594 e successive modifiche ; 
— dichiarazione attestante fl possesso óWl» capacità eco

nomiche e tecniche (artt 17-18 legge 584): 
— copti del certWcato" di iscrizione sii* Albo Nazionale "dei 

Costruttori - Cat 2 o 2Bis - dassifteazione minima 7 -
per i concorrenti italiani: 

— conia certificato di iscrirkme negli Atti o Liste Ufficiali 
del nroorio stato d! residenza per" ì t>"««<iiienU stranietl 
usideiitl neeli Stati aderenti alla C T. E. 

11 nresente banHb è 4»to h^sto alTUrncìo Pubbncasluni 
CJ5.E. in data » ottobre 1988. 

TL'PWf^nisjnT^ 

quindi, la Precura ad aprire 
il «litui il Hi SJM tecfate-
sta per i_ fatti dssan fisti dal 

lt caldo del montlor, H freddo de? congetatore 

È in «Icote dm 28 pfJobre U2000 
•K: 


